
Azienda:

Nominativo compilatore:

Firma:

CHECK LIST DI VERIFICA DEI PRINCIPALI OBBLIGHI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA

La presente check-list ha lo scopo di verificare la presenza della documentazione
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per la completa applicazione del D.Lgs. 81/08.

Per ogni domanda dovrà essere data la risposta “SI”, “NO” oppure “
tabella sono indicate delle note per un

Qualora troviate difficoltà nella compilazione, i nostri tecnici sono a vostra disposizione.

Si prega di restituire la presente check
all’indirizzo info@ecoscompany.com
obblighi previsti dal D.Lgs. 81/08.

N° DESCRIZIONE

1 Documento di Valutazione dei Rischi

2 Documento di Valutazione del Rischio Rumore

3 Documento di Valutazione del Rischio Vibrazioni

4 Documento di Valutazione del Rischio Campi Elettromagnetici

5 Documento di Valutazione del Rischio Chimico

6 Documento di Valutazione del Rischio Incendio

7 Documento di Valutazione Movimentazione Manuale dei Carichi

8 Documento di Valutazione movimenti ripetitivi degli arti superiori

9 Documento di Valutazione del Rischio derivante da stress lavoro correlato

10 Piano di Emergenza

11 Documento di Valutazione del Rischio derivante da Radiazioni Ottiche Artificiali

12 Documento di Valutazione del Rischio derivante da Atmosfere Esplosive (AT.EX)

N° DESCRIZIONE

13 Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

14 Nomina del Medico Competente

15 Designazione di almeno un addetto al Primo Soccorso

16
Designazione di almeno un addetto alla lotta antincendio e gestione delle
emergenze

17 È presente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
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Data di compilazione:

Funzione aziendale:

CHECK LIST DI VERIFICA DEI PRINCIPALI OBBLIGHI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA

PREVISTI DAL D. LGS. 81/08

list ha lo scopo di verificare la presenza della documentazione principale in materia di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro per la completa applicazione del D.Lgs. 81/08.

Per ogni domanda dovrà essere data la risposta “SI”, “NO” oppure “N.P” (Non Pertinente)
tabella sono indicate delle note per una maggiore comprensione di ogni singola voce.

Qualora troviate difficoltà nella compilazione, i nostri tecnici sono a vostra disposizione.

Si prega di restituire la presente check-list compilata al numero di fax 0432-990814 oppure tramite e
info@ecoscompany.com al fine di pianificare i successivi interventi per ottemperare agli

DOCUMENTAZIONE

Documento di Valutazione dei Rischi

del Rischio Rumore

Documento di Valutazione del Rischio Vibrazioni

Documento di Valutazione del Rischio Campi Elettromagnetici

Documento di Valutazione del Rischio Chimico

Documento di Valutazione del Rischio Incendio

Documento di Valutazione Movimentazione Manuale dei Carichi

Documento di Valutazione movimenti ripetitivi degli arti superiori

Documento di Valutazione del Rischio derivante da stress lavoro correlato

e del Rischio derivante da Radiazioni Ottiche Artificiali

Documento di Valutazione del Rischio derivante da Atmosfere Esplosive (AT.EX)

ORGANIGRAMMA DELLA SICUREZZA

Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)

Competente

Designazione di almeno un addetto al Primo Soccorso

Designazione di almeno un addetto alla lotta antincendio e gestione delle

È presente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza

ufficio.tecnico@ecoscompany.com

Data di compilazione:

Funzione aziendale:

CHECK LIST DI VERIFICA DEI PRINCIPALI OBBLIGHI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA

principale in materia di

(Non Pertinente); alla fine della
a maggiore comprensione di ogni singola voce.

Qualora troviate difficoltà nella compilazione, i nostri tecnici sono a vostra disposizione.

990814 oppure tramite e-mail
al fine di pianificare i successivi interventi per ottemperare agli

PRESENTE

SI NO N.P.

PRESENTE

SI NO N.P.



N° DESCRIZIONE

18 Il RLS ha seguito i corsi di formazione e gli aggiornamenti annuali

19
Il personale ha frequentato i corsi di cui all’Accordo del 21/12/2011 in merito alla
formazione dei lavoratori

20
I lavoratori hanno frequentato i corsi di cui all’Accordo del 22/02/2012 in merito alla
formazione di attrezzature di lavoro particolari

N° DESCRIZIONE

21
Presenza del registro degli infortuni e sua vidimazione
Sanitari di competenza

22 Presenza di cassetta di Primo Soccorso o pacchetto di medicazione

23 Verifiche periodiche dei presidi antincendio

24 Sopralluogo annuale del Medico Competente

25
Denuncia degli impianti elettrici di messa a terra, delle installazioni e dei dispositivi
di protezione contro le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con
pericolo di esplosione

26
Certificati di verifica periodica della messa a terra, scariche atmosferiche e degli
impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione (verifiche biennali o
quinquennali) effettuati da organismi abilitati

27 Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte

28 Libretto di centrale o libretto di impianto per impianti termici

29 Verifiche periodiche dell’impianto termico

30 Schede di sicurezza prodotti/elenco sostanze chimiche pericolose utilizzate

31 Registro carico e scarico rifiuti e relativi formulari controfirmati

32 MUD

33
Se l’azienda opera nel comparto alimentare (preparazione, trasformazione,
lavorazione, manipolazione, confezionamento, deposito, trasporto, distribuzione,
vendita, fornitura, somministrazione), piano di autocontrollo HACCP

34
Se applicabile il punto precedente, corsi di formazione per responsabili ed addetti al
settore alimentare

35
Se esistono dei punti di emissioni gassose in atmosfera, rilascio dell’autorizzazione
da parte della Regione

36 Verbale riunione annuale art.35 D.Lvo 81/08 per aziende con 15 o più dipendenti

37
Per i lavoratori in appalto o subappalto è stata previsto e consegnata la tessera di
riconoscimento

38
Denuncia e verifiche periodiche attrezzature e macchinari per sollevamento carichi
(es. carriponte e gru)

39 Certificato di Prevenzione Incendi (CPI)
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA

Il RLS ha seguito i corsi di formazione e gli aggiornamenti annuali

frequentato i corsi di cui all’Accordo del 21/12/2011 in merito alla

I lavoratori hanno frequentato i corsi di cui all’Accordo del 22/02/2012 in merito alla
rezzature di lavoro particolari

ALTRO

Presenza del registro degli infortuni e sua vidimazione dall’ Azienda per i Servizi

Presenza di cassetta di Primo Soccorso o pacchetto di medicazione

Verifiche periodiche dei presidi antincendio

Medico Competente

Denuncia degli impianti elettrici di messa a terra, delle installazioni e dei dispositivi
contro le scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con

Certificati di verifica periodica della messa a terra, scariche atmosferiche e degli
impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione (verifiche biennali o
quinquennali) effettuati da organismi abilitati

Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte

Libretto di centrale o libretto di impianto per impianti termici

Verifiche periodiche dell’impianto termico

Schede di sicurezza prodotti/elenco sostanze chimiche pericolose utilizzate

scarico rifiuti e relativi formulari controfirmati

comparto alimentare (preparazione, trasformazione,
lavorazione, manipolazione, confezionamento, deposito, trasporto, distribuzione,
vendita, fornitura, somministrazione), piano di autocontrollo HACCP

precedente, corsi di formazione per responsabili ed addetti al

Se esistono dei punti di emissioni gassose in atmosfera, rilascio dell’autorizzazione

Verbale riunione annuale art.35 D.Lvo 81/08 per aziende con 15 o più dipendenti

Per i lavoratori in appalto o subappalto è stata previsto e consegnata la tessera di

Denuncia e verifiche periodiche attrezzature e macchinari per sollevamento carichi

Certificato di Prevenzione Incendi (CPI)

ufficio.tecnico@ecoscompany.com

PRESENTE

SI NO N.P.

PRESENTE

SI NO N.P.



NOTE

N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

1 Documento di Valutazione dei Rischi
Campo di applicazione: aziende con almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato.
Il D.Lgs. 81/08 prevede, a carico del Datore di Lavoro, l’obbligo di effettuazione della valutazione di tutti i rischi per la
e sicurezza dei lavoratori presenti durante l’attività la
È scaduto il 31 maggio 2013 la possibilità di autocertificare l’avvenuta valutazione dei rischi: dal 1° Giugno 2013 tutte le
aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso eq
devono essere in possesso di un Documento di Valutazione dei Rischi elaborato secondo il metodo ordinario o secondo le
procedure standardizzate (pubblicate nel D.I. 30/11/2012) o secondo il metodo o
Il DVR deve avere data certa e deve essere firmato dal Datore di Lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP), dal Medico Competente (ove previsto) e dal Rappresentante dei Lavorat
o Territoriale (RLST) qualora presente.
La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata in occasione di modifiche del processo produttivo o della
organizzazione del lavoro significative ai fini della salu
tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza
sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale
Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato.
Il Documento di Valutazione dei rischi deve essere custodito presso l’unità pr
rischi.

2 Documento di Valutazione del Rischio Rumore
“Se può fondatamente ritenersi che i valori inferiori di azione
livelli di rumore cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.”
Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a rumore (Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08) le
attività che, ad esempio, comportino l
demolitori, decespugliatori, motoseghe, levigatrici, attrezzature per l’edilizia ecc.) macchine per la lavorazione del ferro,
legno (torni, troncatrici, frese, levigatrici, seghe a nastro, pialle), trattori, macchine agricole, macchine movimento terra,
carrelli elevatori.
Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle rumorosità delle macchine/ attrezzature e dal tempo di esposizione alle
stesse nell’arco della giornata lavorativa.
La valutazione del rischio rumore deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere
ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorv
sanitaria rendano necessaria la sua revisione.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

3 Documento di Valutazione del Rischio
Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a vibrazioni meccaniche (Titolo VIII Capo III del
D.Lgs. 81/08) le attività che, ad esempio, comportino l’utilizzo di attrezzature manuali
trasmettano vibrazioni al sistema mano
attrezzature per l’edilizia ecc.) o al corpo intero (trattori, macchine agricole, macchine mo
camion, furgoni e macchine con conducente a bordo in generale).
Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle emissioni di vibrazioni meccaniche delle macchine/ attrezzature e dal tem
di esposizione alle stesse nell’arco della giornata lavorativa.
La valutazione del rischio vibrazioni deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere
aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i
sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più

4 Documento di Valutazione del Rischio Campi Elettromagnetici
campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di
frequenza inferiore o pari a 300 GHz.
Il datore di lavoro valuta e, quando necessario,
lavoratori.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

5 Documento di Valutazione del Rischio Chimico
Sono obbligati all’elaborazione del documento di
I del D.Lgs. 81/08 tutte le “attività lavorative in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l’utilizzo, in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manip
dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa”
Per la valutazione del rischio vengono analizzate le proprietà fisico chimiche delle sostanze pericolose indicate nella
di sicurezza, i tempi di esposizione alle stesse, le modalità di utilizzo e le misure di prevenzione e protezione applicate.
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aziende con almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato.
Il D.Lgs. 81/08 prevede, a carico del Datore di Lavoro, l’obbligo di effettuazione della valutazione di tutti i rischi per la
e sicurezza dei lavoratori presenti durante l’attività lavorativa e la conseguente elaborazione del relativo documento (DVR).
È scaduto il 31 maggio 2013 la possibilità di autocertificare l’avvenuta valutazione dei rischi: dal 1° Giugno 2013 tutte le
aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del
devono essere in possesso di un Documento di Valutazione dei Rischi elaborato secondo il metodo ordinario o secondo le
procedure standardizzate (pubblicate nel D.I. 30/11/2012) o secondo il metodo ordinario previsti dall’art. 29 del D.Lgs.81/08.
Il DVR deve avere data certa e deve essere firmato dal Datore di Lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione (RSPP), dal Medico Competente (ove previsto) e dal Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza interno (RLS)
o Territoriale (RLST) qualora presente.
La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata in occasione di modifiche del processo produttivo o della
organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della
tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza
sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate.
Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato.
Il Documento di Valutazione dei rischi deve essere custodito presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei

Documento di Valutazione del Rischio Rumore
“Se può fondatamente ritenersi che i valori inferiori di azione -80 dB(A)- possono essere superati, il datore di lavoro misura i

cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.”
Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a rumore (Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08) le
attività che, ad esempio, comportino l’utilizzo di attrezzature manuali elettriche o a motore a scoppio (smerigliatrici, trapani,
demolitori, decespugliatori, motoseghe, levigatrici, attrezzature per l’edilizia ecc.) macchine per la lavorazione del ferro,

gatrici, seghe a nastro, pialle), trattori, macchine agricole, macchine movimento terra,

Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle rumorosità delle macchine/ attrezzature e dal tempo di esposizione alle
giornata lavorativa.

La valutazione del rischio rumore deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere
ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorv
sanitaria rendano necessaria la sua revisione.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

ento di Valutazione del Rischio Vibrazioni
Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a vibrazioni meccaniche (Titolo VIII Capo III del
D.Lgs. 81/08) le attività che, ad esempio, comportino l’utilizzo di attrezzature manuali elettriche o a motore a scoppio che
trasmettano vibrazioni al sistema mano-braccio (smerigliatrici, trapani, demolitori, decespugliatori, motoseghe, levigatrici,
attrezzature per l’edilizia ecc.) o al corpo intero (trattori, macchine agricole, macchine movimento terra, carrelli elevatori,
camion, furgoni e macchine con conducente a bordo in generale).
Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle emissioni di vibrazioni meccaniche delle macchine/ attrezzature e dal tem

ll’arco della giornata lavorativa.
La valutazione del rischio vibrazioni deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere
aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i
sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

Documento di Valutazione del Rischio Campi Elettromagnetici
campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di

aluta e, quando necessario, misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i

La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
ecessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

Documento di Valutazione del Rischio Chimico
Sono obbligati all’elaborazione del documento di valutazione dell’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici (Titolo IX Capo

“attività lavorative in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l’utilizzo, in ogni tipo di
procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l’immagazzinamento, il trasporto o l’eliminazione e il trattamento
dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa”
Per la valutazione del rischio vengono analizzate le proprietà fisico chimiche delle sostanze pericolose indicate nella

, i tempi di esposizione alle stesse, le modalità di utilizzo e le misure di prevenzione e protezione applicate.

ufficio.tecnico@ecoscompany.com

Il D.Lgs. 81/08 prevede, a carico del Datore di Lavoro, l’obbligo di effettuazione della valutazione di tutti i rischi per la salute
vorativa e la conseguente elaborazione del relativo documento (DVR).

È scaduto il 31 maggio 2013 la possibilità di autocertificare l’avvenuta valutazione dei rischi: dal 1° Giugno 2013 tutte le
uiparato (così come definito dall’art. 2 del D.lgs 81/08)

devono essere in possesso di un Documento di Valutazione dei Rischi elaborato secondo il metodo ordinario o secondo le
rdinario previsti dall’art. 29 del D.Lgs.81/08.

Il DVR deve avere data certa e deve essere firmato dal Datore di Lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e
ori per la Sicurezza interno (RLS)

La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata in occasione di modifiche del processo produttivo o della
te e sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della

tecnica, della prevenzione o della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza
rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate.

Nelle ipotesi di cui ai periodi che precedono il documento di valutazione dei rischi deve essere rielaborato.
oduttiva alla quale si riferisce la valutazione dei

possono essere superati, il datore di lavoro misura i
cui i lavoratori sono esposti, i cui risultati sono riportati nel documento di valutazione.”

Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a rumore (Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08) le
’utilizzo di attrezzature manuali elettriche o a motore a scoppio (smerigliatrici, trapani,

demolitori, decespugliatori, motoseghe, levigatrici, attrezzature per l’edilizia ecc.) macchine per la lavorazione del ferro,
gatrici, seghe a nastro, pialle), trattori, macchine agricole, macchine movimento terra,

Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle rumorosità delle macchine/ attrezzature e dal tempo di esposizione alle

La valutazione del rischio rumore deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere aggiornata
ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della sorveglianza

La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi non

Sono soggetti all’elaborazione della valutazione derivante da esposizione a vibrazioni meccaniche (Titolo VIII Capo III del
elettriche o a motore a scoppio che

braccio (smerigliatrici, trapani, demolitori, decespugliatori, motoseghe, levigatrici,
vimento terra, carrelli elevatori,

Il livello di esposizione giornaliero dipende dalle emissioni di vibrazioni meccaniche delle macchine/ attrezzature e dal tempo

La valutazione del rischio vibrazioni deve essere effettuata con cadenza almeno quadriennale; la stessa deve essere
aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della

La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi non

campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di

misura o calcola i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i

La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi non

valutazione dell’esposizione dei lavoratori ad agenti chimici (Titolo IX Capo
“attività lavorative in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede l’utilizzo, in ogni tipo di

olazione, l’immagazzinamento, il trasporto o l’eliminazione e il trattamento

Per la valutazione del rischio vengono analizzate le proprietà fisico chimiche delle sostanze pericolose indicate nella scheda
, i tempi di esposizione alle stesse, le modalità di utilizzo e le misure di prevenzione e protezione applicate.



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

6 Documento di Valutazione del Rischio Incendio
La valutazione del rischio di incendio (D.M. 10/03/98)
manipolati; delle attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi; delle caratteristiche costruttive del luogo
lavoro compresi i materiali di rivestimento; delle dimensioni e dell'articolazio
presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, e
La valutazione del rischio specifica si rende necessaria
- Materiali combustibili e/o infiammabili
depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione. Alcuni materiali presenti nei luoghi di
lavoro costituiscono pericolo potenziale poiché essi sono facilmente combustibili od infiammabili o possono facilitare il
rapido sviluppo di un incendio. A titolo semplificativo essi sono
infiammabili; grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio; materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma;
grandi quantità di manufatti infiammabili; prodotti chimici che possono essere da soli infiammabili o che possono reagire
con altre sostanze provocando un incendio; prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; vaste superfici di pareti o solai
rivestite con materiali facilmente combustibili;
rivestite con materiali facilmente combustibili
- Sorgenti di innesco: Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che
costituiscono cause potenziali di incendio o che possono favorire la propagazione di un incendio. Ad es
fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, affilatura, saldatura; presenza di sorgenti di calore causate d
attriti; presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non installate e utilizzate secondo
buona tecnica; uso di fiamme libere; presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme di buon
tecnica.

7 Documento di Valutazione Movimentazione Manuale dei Carichi
Per movimentazione manuale dei carichi (MMC)
uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevamento, trasporto, traino e spinta che, per le loro caratteristiche o in
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli,
particolare dorso-lombari”.
Per la valutazione del rischio da Movimentazione Manuale dei Carichi (MMC)
Institute of Occupational Safety and Health)
cosiddetto RWL (recommended weight limit) o “limite di peso
massimo sollevabile in condizioni ideali, considera eventuali e
demoltiplicativo che può assumere valori compresi tra 1, per le

8 Documento di Valutazione movimenti ripetitivi degli arti superiori
La valutazione del lavoro comportante un
superiori, si devono identificare e quantificare i seguenti principali fattori rischio che,
caratterizzano l’esposizione lavorativa in relazione alla
mani, dita, braccia); Uso eccessivo di forza; Postura e movimenti di arti supe
di recupero adeguati.
Le principali attività lavorative che richiedano una valutazione approfondita del rischio tramite metodologia OCRA sono ad
esempio: potatura, raccolta frutta, attività in catene di montaggio, linee di imbottigliamento e fai lavorative in cui
superiori sono attivi per più del 50%.

9 Documento di Valutazione del Rischio derivante da stress lavoro correlato
Secondo quanto previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 81/08 il Datore di Lavoro valuta tutti i rischi ed elabora il relativo docume
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato
derivante da stress lavoro correlato.
Per le aziende fino a 10 lavoratori, si procede con l’analisi degli “indicatori aziendali” (infortuni, assenze, fe
personale, ecc.).
Per le aziende con oltre 10 lavoratori viene analizzata l’intera check list INAIL comprensiva di “indicatori aziendali”, “con
di lavoro” e “contenuto di lavoro”.
La valutazione va effettuata con cadenza biennale/

10 Piano di Emergenza
L’articolo 5 del DM 10.3.98 prevede che in tutte le aziende con più di dieci dipendenti
Prevenzione Incendi- vedere punto 39
incendio, riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità all’allegato VIII dello stesso decreto.

11 Documento di Valutazione del Rischio derivante da
Il Titolo VIII capo V del D.Lgs. 81/08, prevede a carico del datore di lavoro la valutazione del rischio derivante dall’esposizione
a radiazioni ottiche artificiali, con particolare attenzione agli occhi ed alla cute, con
riportati nell’allegato XXXVII.
Le principali sorgenti coerenti di radiazione ottica che devono essere valutate
Arco elettrico (saldatura elettrica), Lampade germicide per sterilizzazione e disinfezione (utilizzati per sterilizzare aree
lavoro e locali in ospedali, industrie alimentari e laboratori), Lampade/sistemi LED per fototerapia (la radiazione UV è
utilizzata per le terapie in dermatologia e la “luce blu” è utilizzata nell’ambito di attività sanitarie ad esempio fototerapia
dell’ittero neonatale, chirurgia rifrattiva), Lampade abbronzanti, Lampade per usi particolari eccetto lampade classificate n
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Documento di Valutazione del Rischio Incendio
(D.M. 10/03/98) tiene conto: del tipo di attività; dei materiali immagazzinati e

manipolati; delle attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi; delle caratteristiche costruttive del luogo
lavoro compresi i materiali di rivestimento; delle dimensioni e dell'articolazione del luogo di lavoro; del numero di persone
presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, e della loro prontezza ad allontanarsi in caso di emergenza.

si rende necessaria nel caso in cui siano presenti:
Materiali combustibili e/o infiammabili: I materiali combustibili se sono in quantità limitata, correttamente manipolati e

depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione. Alcuni materiali presenti nei luoghi di
o costituiscono pericolo potenziale poiché essi sono facilmente combustibili od infiammabili o possono facilitare il

rapido sviluppo di un incendio. A titolo semplificativo essi sono: vernici e solventi infiammabili; adesivi infiammabili; gas
; grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio; materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma;

grandi quantità di manufatti infiammabili; prodotti chimici che possono essere da soli infiammabili o che possono reagire
ze provocando un incendio; prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; vaste superfici di pareti o solai
teriali facilmente combustibili; prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; vaste superfici di pareti o solai

n materiali facilmente combustibili.
Sorgenti di innesco: Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che

costituiscono cause potenziali di incendio o che possono favorire la propagazione di un incendio. Ad es
fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, affilatura, saldatura; presenza di sorgenti di calore causate d
attriti; presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non installate e utilizzate secondo
buona tecnica; uso di fiamme libere; presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme di buon

Documento di Valutazione Movimentazione Manuale dei Carichi
Per movimentazione manuale dei carichi (MMC) si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di
uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevamento, trasporto, traino e spinta che, per le loro caratteristiche o in
conseguenza delle condizioni ergonomiche sfavorevoli, comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in

Movimentazione Manuale dei Carichi (MMC) viene utilizzato il metodo NIOSH (National
Institute of Occupational Safety and Health). Tale modello è in grado di determinare, per ogni azione di
cosiddetto RWL (recommended weight limit) o “limite di peso raccomandato” attraverso un’equazione che, dato un peso

condizioni ideali, considera eventuali elementi sfavorevoli cui viene assegnato un
demoltiplicativo che può assumere valori compresi tra 1, per le condizioni ottimali, e 0 per le peggiori.

Documento di Valutazione movimenti ripetitivi degli arti superiori
el lavoro comportante un potenziale sovraccarico biomeccanico da movimenti e/o sforzi ripetuti degli arti

superiori, si devono identificare e quantificare i seguenti principali fattori rischio che, considerati nel loro insieme,
lavorativa in relazione alla rispettiva durata: Frequenza di azione elevata

Uso eccessivo di forza; Postura e movimenti di arti superiori incongrui o stereotipati

Le principali attività lavorative che richiedano una valutazione approfondita del rischio tramite metodologia OCRA sono ad
esempio: potatura, raccolta frutta, attività in catene di montaggio, linee di imbottigliamento e fai lavorative in cui

Documento di Valutazione del Rischio derivante da stress lavoro correlato
Secondo quanto previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 81/08 il Datore di Lavoro valuta tutti i rischi ed elabora il relativo docume

aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato devono effettuare la valutazione

Per le aziende fino a 10 lavoratori, si procede con l’analisi degli “indicatori aziendali” (infortuni, assenze, fe

Per le aziende con oltre 10 lavoratori viene analizzata l’intera check list INAIL comprensiva di “indicatori aziendali”, “con

La valutazione va effettuata con cadenza biennale/ triennale secondo quanto indicato dalle linee guida INAIL.

L’articolo 5 del DM 10.3.98 prevede che in tutte le aziende con più di dieci dipendenti (o siano esse soggette a Certificato di
39) il datore di lavoro adotti le misure organizzative e gestionali da attuare in caso di

incendio, riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità all’allegato VIII dello stesso decreto.

Documento di Valutazione del Rischio derivante da Radiazioni Ottiche Artificiali
81/08, prevede a carico del datore di lavoro la valutazione del rischio derivante dall’esposizione

a radiazioni ottiche artificiali, con particolare attenzione agli occhi ed alla cute, con riferimento ai valori limite di esposizione

Le principali sorgenti coerenti di radiazione ottica che devono essere valutate attraverso un’analisi specifica del rischio
Arco elettrico (saldatura elettrica), Lampade germicide per sterilizzazione e disinfezione (utilizzati per sterilizzare aree
lavoro e locali in ospedali, industrie alimentari e laboratori), Lampade/sistemi LED per fototerapia (la radiazione UV è

zata per le terapie in dermatologia e la “luce blu” è utilizzata nell’ambito di attività sanitarie ad esempio fototerapia
dell’ittero neonatale, chirurgia rifrattiva), Lampade abbronzanti, Lampade per usi particolari eccetto lampade classificate n
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tipo di attività; dei materiali immagazzinati e
manipolati; delle attrezzature presenti nel luogo di lavoro compresi gli arredi; delle caratteristiche costruttive del luogo di

ne del luogo di lavoro; del numero di persone
della loro prontezza ad allontanarsi in caso di emergenza.

I materiali combustibili se sono in quantità limitata, correttamente manipolati e
depositati in sicurezza, possono non costituire oggetto di particolare valutazione. Alcuni materiali presenti nei luoghi di

o costituiscono pericolo potenziale poiché essi sono facilmente combustibili od infiammabili o possono facilitare il
vernici e solventi infiammabili; adesivi infiammabili; gas

; grandi quantitativi di carta e materiali di imballaggio; materiali plastici, in particolare sotto forma di schiuma;
grandi quantità di manufatti infiammabili; prodotti chimici che possono essere da soli infiammabili o che possono reagire

ze provocando un incendio; prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; vaste superfici di pareti o solai
prodotti derivati dalla lavorazione del petrolio; vaste superfici di pareti o solai

Sorgenti di innesco: Nei luoghi di lavoro possono essere presenti anche sorgenti di innesco e fonti di calore che
costituiscono cause potenziali di incendio o che possono favorire la propagazione di un incendio. Ad esempio: presenza di
fiamme o scintille dovute a processi di lavoro, quali taglio, affilatura, saldatura; presenza di sorgenti di calore causate da
attriti; presenza di macchine ed apparecchiature in cui si produce calore non installate e utilizzate secondo le norme di
buona tecnica; uso di fiamme libere; presenza di attrezzature elettriche non installate e utilizzate secondo le norme di buona

si intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di un carico ad opera di
uno o più lavoratori, comprese le azioni di sollevamento, trasporto, traino e spinta che, per le loro caratteristiche o in

comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico, in

metodo NIOSH (National
è in grado di determinare, per ogni azione di sollevamento, il

raccomandato” attraverso un’equazione che, dato un peso
lementi sfavorevoli cui viene assegnato un determinato fattore

condizioni ottimali, e 0 per le peggiori.

potenziale sovraccarico biomeccanico da movimenti e/o sforzi ripetuti degli arti
considerati nel loro insieme,

Frequenza di azione elevata (movimenti rapidi di
riori incongrui o stereotipati; Carenza di periodi

Le principali attività lavorative che richiedano una valutazione approfondita del rischio tramite metodologia OCRA sono ad
esempio: potatura, raccolta frutta, attività in catene di montaggio, linee di imbottigliamento e fai lavorative in cui gli arti

Secondo quanto previsto dall’art. 17 del D.Lgs. 81/08 il Datore di Lavoro valuta tutti i rischi ed elabora il relativo documento.
devono effettuare la valutazione

Per le aziende fino a 10 lavoratori, si procede con l’analisi degli “indicatori aziendali” (infortuni, assenze, ferie, rotazione del

Per le aziende con oltre 10 lavoratori viene analizzata l’intera check list INAIL comprensiva di “indicatori aziendali”, “contesto

triennale secondo quanto indicato dalle linee guida INAIL.

(o siano esse soggette a Certificato di
lavoro adotti le misure organizzative e gestionali da attuare in caso di

incendio, riportandole in un piano di emergenza elaborato in conformità all’allegato VIII dello stesso decreto.

81/08, prevede a carico del datore di lavoro la valutazione del rischio derivante dall’esposizione
riferimento ai valori limite di esposizione

attraverso un’analisi specifica del rischio sono:
Arco elettrico (saldatura elettrica), Lampade germicide per sterilizzazione e disinfezione (utilizzati per sterilizzare aree di
lavoro e locali in ospedali, industrie alimentari e laboratori), Lampade/sistemi LED per fototerapia (la radiazione UV è

zata per le terapie in dermatologia e la “luce blu” è utilizzata nell’ambito di attività sanitarie ad esempio fototerapia
dell’ittero neonatale, chirurgia rifrattiva), Lampade abbronzanti, Lampade per usi particolari eccetto lampade classificate nel



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

gruppo “Esente” (si tratta di lampade fluorescenti non per illuminazione generale quali quelle utilizzate in acquari e terrari),
Corpi incandescenti quali metallo o vetro fuso, ad esempio nei crogiuoli dei forni di fusione con corpo incandescente a vista
e loro lavorazione, Apparecchiature con sorgenti IPL per uso medico o estetico
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dett

12 Documento di Valutazione del Rischio derivante da Atmosfere Esplosive (AT.EX)
Con il termine “Atmosfera esplosiva” (art 288 del D.Lgs. 81/08) si intende una miscela con l'aria, a condizioni atmosferiche,
sostanze infiammabili allo stato di gas, vapori, nebbie o polveri.
Il datore di lavoro valuta i rischi specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto di: probabilità e durata della
presenza di atmosfere esplosive; probabilità che le fonti di accensione, comprese le scariche elettr
divengano attive ed efficaci; caratteristiche dell’impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni; enti
effetti prevedibili.

13 Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
In azienda deve essere presente la copia della lettera di nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione
(RSPP), sia che l’incarico venga ricoperto dallo stesso datore di lavoro
normativa (art.31 D.Lgs. 81/08 ) di assegnazione dell’incarico a personale interno od esterno all’azienda. Tale lettera deve
essere controfirmata per accettazione dalla persona incaricata.
DATORE DI LAVORO CHE RICOPRE LA FUNZIONE D
Qualora l’assunzione dell’incarico avvenga da parte del datore di lavoro successivamente al 31/12/1996 lo stesso è obbligato
alla frequenza di un corso di formazione della durata di 16 ore il cui contenuto è specificato dal decreto 16 gennaio 1997
caso di assunzione dell’incarico diretto da parte del datore di lavoro da Gennaio 2012 (entrata in vigore dell’Accordo Stato
Regioni del 21/12/2011), lo stesso dovrà frequentare il corso di formazione iniziale della durata di 16, 32 o 48 ore a second
del rischio in cui ricade l’attività dell’azienda (basso, medio o alto) così come individuato nello stesso Accordo.
L’aggiornamento è quinquennale dalla data di conclusione del corso ed ha la durata di 6 ore, 10 ore oppure 16 ore
relativamente al rischio a cui appartiene l’azienda.
RSPP INTERO O ESTERNO
Qualora l’incarico venga affidato a terzi (dipendenti, soggetti esterni) si deve tenere conto di quanto previsto dal D.Lgs.
195/03, che tra l’altro prevede, quale requisito minimo, il possesso di titolo di s
media superiore. La formazione è suddivisa in 3 moduli:
modulo A: corso di base (durata 28 ore)
modulo B: corso di specializzazione adeguata alla natura dei rischi presenti in azienda (durata variabile da 12 a 68
modulo C: corso di specializzazione per le funzioni di RSPP (durata 24 ore)
L’aggiornamento va effettuato con cadenza quinquennale.

14 Nomina del Medico Competente
In azienda deve essere presente la copia della lettera di nomina del
La nomina del medico competente non è sempre obbligatoria.
obbligatoria sono rappresentati da quelle
movimentazione manuale carichi, esposizione ad amianto, piombo, agenti pericolosi
è altresì obbligatoria per i lavoratori 5
notturni.

15 Designazione e relativa formazione di almeno un addetto al Primo Soccorso
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del
81/08) devono possedere almeno un addetto
Gli addetti al primo soccorso, devono essere designati
controfirmare per accettazione dell’incarico
“I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di
prevenzione incendi” (art. 43 comma 3 D.Lgs. 81/08)
Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto al Primo Soccorso nelle aziende che occupano fino a 5
lavoratori.
Gli addetti al Primo Soccorso deve frequentare il corso iniziale della durata di 16 ore (aziende appartenenti al gruppo A
secondo quanto previsto dal D.M. 388/03) o di 12 ore (aziende appartenenti ai gruppi B e C secondo quanto previsto dal
D.M. 388/03). L’aggiornamento è triennale ed ha la durata di 6 ore (gruppo A) o 4 ore (gruppi B e C).
“Gli addetti al primo soccorso devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate,
tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o d
Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

16 Designazione e relativa formazione di almeno un addetto alla lotta antincendio e gestione
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del
81/08) devono possedere almeno un addetto
Gli addetti alla gestione delle emergenze e lotta antincendio
di lavoro e devono controfirmare per accettazione dell’incarico
“I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di add
prevenzione incendi” (art. 43 comma 3 D.Lgs. 81/08)
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“Esente” (si tratta di lampade fluorescenti non per illuminazione generale quali quelle utilizzate in acquari e terrari),
Corpi incandescenti quali metallo o vetro fuso, ad esempio nei crogiuoli dei forni di fusione con corpo incandescente a vista

lavorazione, Apparecchiature con sorgenti IPL per uso medico o estetico.
La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi
rendono necessaria una valutazione dei rischi più dettagliata.

Documento di Valutazione del Rischio derivante da Atmosfere Esplosive (AT.EX)
Con il termine “Atmosfera esplosiva” (art 288 del D.Lgs. 81/08) si intende una miscela con l'aria, a condizioni atmosferiche,

gas, vapori, nebbie o polveri.
Il datore di lavoro valuta i rischi specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto di: probabilità e durata della
presenza di atmosfere esplosive; probabilità che le fonti di accensione, comprese le scariche elettr
divengano attive ed efficaci; caratteristiche dell’impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni; enti

Nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e relativa formazione
In azienda deve essere presente la copia della lettera di nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

, sia che l’incarico venga ricoperto dallo stesso datore di lavoro (art. 34 D.Lgs. 81/08 ) oppure
normativa (art.31 D.Lgs. 81/08 ) di assegnazione dell’incarico a personale interno od esterno all’azienda. Tale lettera deve
essere controfirmata per accettazione dalla persona incaricata.
DATORE DI LAVORO CHE RICOPRE LA FUNZIONE DI RSPP
Qualora l’assunzione dell’incarico avvenga da parte del datore di lavoro successivamente al 31/12/1996 lo stesso è obbligato
alla frequenza di un corso di formazione della durata di 16 ore il cui contenuto è specificato dal decreto 16 gennaio 1997
caso di assunzione dell’incarico diretto da parte del datore di lavoro da Gennaio 2012 (entrata in vigore dell’Accordo Stato
Regioni del 21/12/2011), lo stesso dovrà frequentare il corso di formazione iniziale della durata di 16, 32 o 48 ore a second
del rischio in cui ricade l’attività dell’azienda (basso, medio o alto) così come individuato nello stesso Accordo.
L’aggiornamento è quinquennale dalla data di conclusione del corso ed ha la durata di 6 ore, 10 ore oppure 16 ore

cui appartiene l’azienda.

Qualora l’incarico venga affidato a terzi (dipendenti, soggetti esterni) si deve tenere conto di quanto previsto dal D.Lgs.
195/03, che tra l’altro prevede, quale requisito minimo, il possesso di titolo di studio non inferiore al di

. La formazione è suddivisa in 3 moduli:
di base (durata 28 ore)

modulo B: corso di specializzazione adeguata alla natura dei rischi presenti in azienda (durata variabile da 12 a 68
modulo C: corso di specializzazione per le funzioni di RSPP (durata 24 ore)
L’aggiornamento va effettuato con cadenza quinquennale.

In azienda deve essere presente la copia della lettera di nomina del Medico Competente.
non è sempre obbligatoria. I casi in cui la designazione del medico

obbligatoria sono rappresentati da quelle situazioni in cui i lavoratori siano esposti a rischi quali chimico, rumor
movimentazione manuale carichi, esposizione ad amianto, piombo, agenti pericolosi, ecc. La nomina del medico competente

5ideo terminalisti (con un utilizzo superiore alle 20 ore settimanali) e per i

Designazione e relativa formazione di almeno un addetto al Primo Soccorso
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del

devono possedere almeno un addetto al primo soccorso.
Gli addetti al primo soccorso, devono essere designati attraverso apposita nomina dal datore di lavoro

per accettazione dell’incarico.
“I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di addetto al primo soccorso e addetto alla
prevenzione incendi” (art. 43 comma 3 D.Lgs. 81/08).
Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto al Primo Soccorso nelle aziende che occupano fino a 5

Soccorso deve frequentare il corso iniziale della durata di 16 ore (aziende appartenenti al gruppo A
secondo quanto previsto dal D.M. 388/03) o di 12 ore (aziende appartenenti ai gruppi B e C secondo quanto previsto dal

nnale ed ha la durata di 6 ore (gruppo A) o 4 ore (gruppi B e C).
Gli addetti al primo soccorso devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate,

tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva” (art. 43 comma 3).
Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

Designazione e relativa formazione di almeno un addetto alla lotta antincendio e gestione delle emergenze
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del

devono possedere almeno un addetto alla gestione delle emergenze e lotta antincendio.
delle emergenze e lotta antincendio, devono essere designati attraverso apposita nomina dal datore

per accettazione dell’incarico.
“I lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la designazione di addetto al primo soccorso e addetto alla
prevenzione incendi” (art. 43 comma 3 D.Lgs. 81/08).

ufficio.tecnico@ecoscompany.com

“Esente” (si tratta di lampade fluorescenti non per illuminazione generale quali quelle utilizzate in acquari e terrari),
Corpi incandescenti quali metallo o vetro fuso, ad esempio nei crogiuoli dei forni di fusione con corpo incandescente a vista

La valutazione dei rischi può includere una giustificazione del datore di lavoro secondo cui la natura e l’entità dei rischi non

Con il termine “Atmosfera esplosiva” (art 288 del D.Lgs. 81/08) si intende una miscela con l'aria, a condizioni atmosferiche, di

Il datore di lavoro valuta i rischi specifici derivanti da atmosfere esplosive, tenendo conto di: probabilità e durata della
presenza di atmosfere esplosive; probabilità che le fonti di accensione, comprese le scariche elettrostatiche, siano presenti e
divengano attive ed efficaci; caratteristiche dell’impianto, sostanze utilizzate, processi e loro possibili interazioni; entità degli

(RSPP) e relativa formazione
In azienda deve essere presente la copia della lettera di nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

art. 34 D.Lgs. 81/08 ) oppure nel caso previsto dalla
normativa (art.31 D.Lgs. 81/08 ) di assegnazione dell’incarico a personale interno od esterno all’azienda. Tale lettera deve

Qualora l’assunzione dell’incarico avvenga da parte del datore di lavoro successivamente al 31/12/1996 lo stesso è obbligato
alla frequenza di un corso di formazione della durata di 16 ore il cui contenuto è specificato dal decreto 16 gennaio 1997. Nel
caso di assunzione dell’incarico diretto da parte del datore di lavoro da Gennaio 2012 (entrata in vigore dell’Accordo Stato
Regioni del 21/12/2011), lo stesso dovrà frequentare il corso di formazione iniziale della durata di 16, 32 o 48 ore a seconda
del rischio in cui ricade l’attività dell’azienda (basso, medio o alto) così come individuato nello stesso Accordo.
L’aggiornamento è quinquennale dalla data di conclusione del corso ed ha la durata di 6 ore, 10 ore oppure 16 ore

Qualora l’incarico venga affidato a terzi (dipendenti, soggetti esterni) si deve tenere conto di quanto previsto dal D.Lgs.
tudio non inferiore al diploma di scuola

modulo B: corso di specializzazione adeguata alla natura dei rischi presenti in azienda (durata variabile da 12 a 68 ore)

medico competente è
quali chimico, rumore, vibrazioni,

. La nomina del medico competente
(con un utilizzo superiore alle 20 ore settimanali) e per i lavori

Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del D.lgs

attraverso apposita nomina dal datore di lavoro e devono

addetto al primo soccorso e addetto alla

Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto al Primo Soccorso nelle aziende che occupano fino a 5

Soccorso deve frequentare il corso iniziale della durata di 16 ore (aziende appartenenti al gruppo A
secondo quanto previsto dal D.M. 388/03) o di 12 ore (aziende appartenenti ai gruppi B e C secondo quanto previsto dal

nnale ed ha la durata di 6 ore (gruppo A) o 4 ore (gruppi B e C).
Gli addetti al primo soccorso devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature adeguate,

(art. 43 comma 3).
Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

delle emergenze
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del D.lgs

attraverso apposita nomina dal datore

etto al primo soccorso e addetto alla



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto alla gestione delle emergenze e lotta antincendio nelle
aziende che occupano fino a 5 lavoratori.
Gli addetti alla gestione delle emergenze e lotta antincendio deve frequentare i corsi di formazione secondo i contenuti
previsti dall’allegato IX del D.M. 10/03/98
Il corso iniziale ha durata di 4 ore (aziende a rischio d’incendio basso), 8 ore (aziende
(aziende a rischio d’incendio elevato).
L’aggiornamento è quinquennale ed ha la durata di 2 ore (aziende a rischio d’incendio basso), 5 ore (aziende a rischio
d’incendio medio) oppure 8 ore (aziende a rischio
“Gli addetti alla gestione delle emergenze e lotta antincendio
di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità pro
comma 3).
Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

17 È presente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
Il Rappresentante dei Lavoratori per la
sicurezza sul lavoro all’interno delle aziende. Secondo quanto riportato dal D.Lgs. 81/08, art. 2, lettera i l’RLS è la
eletta o designata per rappresentare i la
lavoro”.
All'interno di tutte le aziende si deve garantire la presenza di un Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, al quale va
garantita dal datore di lavoro, la formazione necessaria per gestire i rapporti con i lavoratori
salute e la sicurezza sul lavoro.
In tutte le aziende, o unità produttive, deve essere eletto o designato il
Nelle aziende o unità produttive fino a 15
oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto produttivo (RLST).
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza partecipa alla riunione periodi
Il RLS rimane in carica per 3 anni.
Tutti i lavoratori in servizio possono essere eletti come RLS ad eccezione dei lavoratori in prova, degli apprendisti e dei
lavoratori che hanno stipulato con l’azienda un contratto di lavor
Il Datore di Lavoro informa i lavoratori della possibilità di eleggere il loro rappresentante, tuttavia gli stessi possono an
rinunciare alla nomina di quest’ultimo

18 Il RLS ha seguito i corsi di formazione e gli aggiornamenti annuali
Il RLS deve seguire un corso iniziale della durata di 32 ore. L’aggiornamento annuale ha durata di 4 ore (aziende fino a 50
lavoratori) o 8 ore (aziende con più di 50 lavoratori).

19 Il personale ha frequentato i corsi di cui all’Accordo del 21/12/2011 in merito alla formazione dei lavoratori
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e
sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistic
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.”
La formazione dei lavoratori è disciplinata dall’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e dall’Accordo Stato Reg
Nei casi in cui non sia presente formazione pregressa (ante Gennaio 2012) valida e documentata (verbali di formazione
secondo gli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 debitamente firmati da lavoratori e docente), i lavoratori devono seguire
formazione definiti dallo stesso Accordo e suddivisi come segue:
- modulo generale: durata di 4 ore comune a tutti i lavoratori
- modulo sui rischi specifici in funzione dei rischi riferiti alla mansione di appartenenza: durata di 4, 8 o 12 ore
a seconda del rischio in cui ricade l’attività dell’azienda (basso, medio, alto)

20 I lavoratori hanno frequentato i corsi di cui all’Accordo del 22/02/2012 in merito alla formazione di attrezzature di lavoro
particolari
L’Accordo Stato Regioni del 22/02/2012 individua delle attrezzature per la quale è richiesta una formazione specifica. Tali
attrezzature sono piattaforme di lavoro mobili elevabili, gru a torre, gru mobile, gru per autocarro, carrelli elevatori
semoventi con conducente a bordo, tratt
La formazione è divisa in parte teorica, tecnica e pratica.
I programmi formativi e le durate dei corsi sono individuati nello stesso Accordo.

21 Presenza del registro degli infortuni e sua vidimazione dall’ Azienda per i Servizi Sanitari di competenza
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del
81/08) sono soggette alla tenuta del registro infortun
uso, dall’Azienda per i Servizi Sanitari ove ha sede l’azienda o l’unità produttiva e
organo di vigilanza. Occorre vidimare un registro per ogn
produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale
lettera t del D.Lgs. 81/08
Nel caso di imprese che svolgono attività p
stradali, le imprese di pulizia, le imprese che svolgono attività di manutenzione di attrezzature ed impianti, ecc.) per un
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Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto alla gestione delle emergenze e lotta antincendio nelle
aziende che occupano fino a 5 lavoratori.
Gli addetti alla gestione delle emergenze e lotta antincendio deve frequentare i corsi di formazione secondo i contenuti
previsti dall’allegato IX del D.M. 10/03/98
Il corso iniziale ha durata di 4 ore (aziende a rischio d’incendio basso), 8 ore (aziende a rischio d’incendio medio) o 16 ore
(aziende a rischio d’incendio elevato).
L’aggiornamento è quinquennale ed ha la durata di 2 ore (aziende a rischio d’incendio basso), 5 ore (aziende a rischio
d’incendio medio) oppure 8 ore (aziende a rischio d’incendio elevato).

alla gestione delle emergenze e lotta antincendio devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre
di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità pro

Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

È presente il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è colui che rappresenta e tutela i diritti dei lavoratori nell’ambito della

all’interno delle aziende. Secondo quanto riportato dal D.Lgs. 81/08, art. 2, lettera i l’RLS è la
eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il

si deve garantire la presenza di un Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, al quale va
ormazione necessaria per gestire i rapporti con i lavoratori per questioni che riguardano

In tutte le aziende, o unità produttive, deve essere eletto o designato il rappresentante dei lavoratori
fino a 15 lavoratori l’RLS è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro interno

oppure è individuato per più aziende nell’ambito territoriale o del comparto produttivo (RLST).
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza partecipa alla riunione periodica annuale (vedere punto

utti i lavoratori in servizio possono essere eletti come RLS ad eccezione dei lavoratori in prova, degli apprendisti e dei
lavoratori che hanno stipulato con l’azienda un contratto di lavoro a tempo determinato o un contratto di formazione.
Il Datore di Lavoro informa i lavoratori della possibilità di eleggere il loro rappresentante, tuttavia gli stessi possono an
rinunciare alla nomina di quest’ultimo.

formazione e gli aggiornamenti annuali
Il RLS deve seguire un corso iniziale della durata di 32 ore. L’aggiornamento annuale ha durata di 4 ore (aziende fino a 50
lavoratori) o 8 ore (aziende con più di 50 lavoratori).

corsi di cui all’Accordo del 21/12/2011 in merito alla formazione dei lavoratori
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e
sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con particolare riferimento a:
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari
soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;

i e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda.”
La formazione dei lavoratori è disciplinata dall’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e dall’Accordo Stato Regioni del 21/12/2011.
Nei casi in cui non sia presente formazione pregressa (ante Gennaio 2012) valida e documentata (verbali di formazione
secondo gli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 debitamente firmati da lavoratori e docente), i lavoratori devono seguire
formazione definiti dallo stesso Accordo e suddivisi come segue:

modulo generale: durata di 4 ore comune a tutti i lavoratori
modulo sui rischi specifici in funzione dei rischi riferiti alla mansione di appartenenza: durata di 4, 8 o 12 ore

a seconda del rischio in cui ricade l’attività dell’azienda (basso, medio, alto)

I lavoratori hanno frequentato i corsi di cui all’Accordo del 22/02/2012 in merito alla formazione di attrezzature di lavoro

22/02/2012 individua delle attrezzature per la quale è richiesta una formazione specifica. Tali
attrezzature sono piattaforme di lavoro mobili elevabili, gru a torre, gru mobile, gru per autocarro, carrelli elevatori

n conducente a bordo, trattori agricoli o forestali, macchine movimento terra, pompa per calcestruzzo.
La formazione è divisa in parte teorica, tecnica e pratica.
I programmi formativi e le durate dei corsi sono individuati nello stesso Accordo.

infortuni e sua vidimazione dall’ Azienda per i Servizi Sanitari di competenza
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del

sono soggette alla tenuta del registro infortuni. Il Registro Infortuni deve essere vidimato, prima di essere messo in
uso, dall’Azienda per i Servizi Sanitari ove ha sede l’azienda o l’unità produttiva e deve essere tenuto a disposizione dell’

. Occorre vidimare un registro per ogni unità produttiva ( stabilimento o struttura finalizzati alla
produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale

Nel caso di imprese che svolgono attività prevalentemente fuori della propria sede (quali ad esempio i cantieri edili e
stradali, le imprese di pulizia, le imprese che svolgono attività di manutenzione di attrezzature ed impianti, ecc.) per un
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Il Datore di Lavoro può svolgere direttamente il compito di addetto alla gestione delle emergenze e lotta antincendio nelle

Gli addetti alla gestione delle emergenze e lotta antincendio deve frequentare i corsi di formazione secondo i contenuti

a rischio d’incendio medio) o 16 ore

L’aggiornamento è quinquennale ed ha la durata di 2 ore (aziende a rischio d’incendio basso), 5 ore (aziende a rischio

devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre
di attrezzature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici dell’azienda o dell’unità produttiva” (art. 43

Si consiglia di formare perlomeno 2 addetti in modo da garantire sempre la presenza in azienda di almeno un addetto.

rappresenta e tutela i diritti dei lavoratori nell’ambito della
all’interno delle aziende. Secondo quanto riportato dal D.Lgs. 81/08, art. 2, lettera i l’RLS è la “persona

voratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il

si deve garantire la presenza di un Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, al quale va
per questioni che riguardano la

rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.
l’RLS è di norma eletto direttamente dai lavoratori al loro interno

annuale (vedere punto 36).

utti i lavoratori in servizio possono essere eletti come RLS ad eccezione dei lavoratori in prova, degli apprendisti e dei
o a tempo determinato o un contratto di formazione.

Il Datore di Lavoro informa i lavoratori della possibilità di eleggere il loro rappresentante, tuttavia gli stessi possono anche

Il RLS deve seguire un corso iniziale della durata di 32 ore. L’aggiornamento annuale ha durata di 4 ore (aziende fino a 50

corsi di cui all’Accordo del 21/12/2011 in merito alla formazione dei lavoratori
“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari

i e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione

ioni del 21/12/2011.
Nei casi in cui non sia presente formazione pregressa (ante Gennaio 2012) valida e documentata (verbali di formazione
secondo gli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/08 debitamente firmati da lavoratori e docente), i lavoratori devono seguire i corsi di

modulo sui rischi specifici in funzione dei rischi riferiti alla mansione di appartenenza: durata di 4, 8 o 12 ore

I lavoratori hanno frequentato i corsi di cui all’Accordo del 22/02/2012 in merito alla formazione di attrezzature di lavoro

22/02/2012 individua delle attrezzature per la quale è richiesta una formazione specifica. Tali
attrezzature sono piattaforme di lavoro mobili elevabili, gru a torre, gru mobile, gru per autocarro, carrelli elevatori

ori agricoli o forestali, macchine movimento terra, pompa per calcestruzzo.

infortuni e sua vidimazione dall’ Azienda per i Servizi Sanitari di competenza
Tutte le aziende che hanno almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato (così come definito dall’art. 2 del D.lgs

Il Registro Infortuni deve essere vidimato, prima di essere messo in
deve essere tenuto a disposizione dell’

i unità produttiva ( stabilimento o struttura finalizzati alla
produzione di beni o all’erogazione di servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale- dall’art.2, comma 1,

revalentemente fuori della propria sede (quali ad esempio i cantieri edili e
stradali, le imprese di pulizia, le imprese che svolgono attività di manutenzione di attrezzature ed impianti, ecc.) per un



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

periodo superiore ai 30 giorni, ogni unità produttiva s
vidimare presso l’Azienda per i Servizi Sanitari territorialmente competente. Può costituire eccezione della suddetta regola
caso di un’impresa che si trovi a svolgere fuori della prop
ciascuna con durata indicativamente superiore ai 30 giorni lavorativi (ad esempio vengono aperti contemporaneamente più
cantieri). In tale situazione è sufficiente che si conservi un un
medesima provincia, ovvero presso una delle sedi temporanee se l’azienda ha sede fuori del territorio provinciale.

22 Presenza di cassetta di Primo Soccorso o pacchetto di medicazione
In tutte le aziende con almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato deve essere presente un pacchetto di
medicazione (aziende fino a 2 lavoratori) oppure una cassetta di primo soccorso (aziende con oltre 2 lavoratori).
Il contenuto minimo del loro contenuto è riportato nel D.M. 388/03.

23 Verifiche periodiche dei presidi antincendio
Verifiche periodiche dei presidi antincendio quali estintori portatili, idranti, rivelatori di incendio e dispositivi di speg
automatico, porte REI, maniglioni antipanico, illuminazione di emergenza, pulsante di sgancio dell’energia elettrica, pulsanti
di allarme, valvole di intercettazione del gas. La periodicità è semestrale.

24 Sopralluogo annuale del Medico Competente
Il Medico Competente “visita gli ambien
valutazione dei rischi”. La relazione di tale sopralluogo deve essere conservata in azienda.

25 Denuncia degli impianti elettrici di messa a terra, delle installazioni
atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione
La messa in esercizio degli impianti elettrici di messa a terra, delle
scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione
verifica eseguita dall’installatore, il quale deve rilasciare al committente la dichiarazione di conformità ai sensi della
normativa vigente, (Legge 46/90), che equivale
DPR 462/01. Il datore di lavoro, entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell’impianto, deve inviare copia della
dichiarazione di conformità all’INAIL e

26 Certificati di verifica periodica della messa a terra, scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con peric
esplosione (verifiche biennali o quinquennali) effettuati da organismi abilitati
Il DPR 462/01 ha introdotto l’obbligo per tutti i datori di lavoro
straordinarie per:
- impianti elettrici di messa a terra;
- installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
- impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione.
La verifica periodica va effettuata:
- con cadenza biennale: per gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche in luoghi con pericolo
di esplosione; gli impianti di terra e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche a servizio di
maggior rischio in caso di incendio (attività soggette a Certificato di Prevenzione Incendi, edifici con strutture portanti in
legno, ambienti nei quali avviene la lavorazione, il convogliamento, la manipolazione o il deposito di materiali combustibili
esplosivi e fluidi infiammabili); locali ad uso medico, cioè
di riabilitazione, inclusi i trattamenti estetici (ad es. sala massaggi, ecc.).
- con cadenza quinquennale: in tutti gli altri casi

27 Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte
Il rilascio della dichiarazione di conformità è regolamentato dal Decreto ministeriale 37/2008, ex legge 46/90.
La dichiarazione di conformità è quel documento che attesta la messa
normativa vigente.
Il professionista che si occupa del rilascio di tale attestato è un installatore abilitato alla verifica degli impianti elett
idraulici e termici. Questi si assume la respons
europea.
Il certificato di conformità invece comprende la presentazione dei materiali impiegati nelle opere di messa a norma
dell’impianto elettrico, dalla modulistica relativ

28 Libretto di centrale o libretto di impianto per impianti termici
Il libretto di impianto è previsto per gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35kW; il libretto di centrale
riguarda gli impianti termici con potenza nominale superiore o uguale a 35kW. Il libretto di impianto o il libretto di centrale
deve essere conservato presso l'edificio in cui è collocato l'impianto.

29 Verifiche periodiche dell’impianto termico
Manutenzione e controlli periodici sugli impianti termici: come previsto dal libretto di uso e manutenzione dell’impianto.
In occasione degli interventi di controlli e manutenzione deve essere effettuato un controllo di efficienza energetica
comprendenti il controlli del rendimento (analisi
acqua.
I controlli di efficienza energetica si effettuano
nominale maggiore di 10 kW e sugli impianti d

30 Schede di sicurezza prodotti/elenco sostanze chimiche pericolose utilizzate
Per ogni prodotto chimico presente nell’Unità Operativa deve essere disponibile la relativa scheda di sicurezza.
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periodo superiore ai 30 giorni, ogni unità produttiva sia pure temporanea, deve conservare un proprio registro che deve far
vidimare presso l’Azienda per i Servizi Sanitari territorialmente competente. Può costituire eccezione della suddetta regola
caso di un’impresa che si trovi a svolgere fuori della propria sede più attività concentrate nell’ambito di una stessa provincia,
ciascuna con durata indicativamente superiore ai 30 giorni lavorativi (ad esempio vengono aperti contemporaneamente più
cantieri). In tale situazione è sufficiente che si conservi un unico registro presso la sede legale dell’azienda, se ubicata nella
medesima provincia, ovvero presso una delle sedi temporanee se l’azienda ha sede fuori del territorio provinciale.

Presenza di cassetta di Primo Soccorso o pacchetto di medicazione
utte le aziende con almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato deve essere presente un pacchetto di

medicazione (aziende fino a 2 lavoratori) oppure una cassetta di primo soccorso (aziende con oltre 2 lavoratori).
tenuto è riportato nel D.M. 388/03.

Verifiche periodiche dei presidi antincendio
Verifiche periodiche dei presidi antincendio quali estintori portatili, idranti, rivelatori di incendio e dispositivi di speg

antipanico, illuminazione di emergenza, pulsante di sgancio dell’energia elettrica, pulsanti
di allarme, valvole di intercettazione del gas. La periodicità è semestrale.

Sopralluogo annuale del Medico Competente
“visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla

di tale sopralluogo deve essere conservata in azienda.

Denuncia degli impianti elettrici di messa a terra, delle installazioni e dei dispositivi di protezione contro le scariche
atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione

anti elettrici di messa a terra, delle installazioni e dei dispositivi di protezione
impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione, può essere effettuata solo dopo la

verifica eseguita dall’installatore, il quale deve rilasciare al committente la dichiarazione di conformità ai sensi della
, che equivale a tutti gli effetti all'omologazione dell’impianto, secondo quanto previsto

Il datore di lavoro, entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell’impianto, deve inviare copia della
all’INAIL e all’Azienda per i Servizi Sanitari competente per territorio

Certificati di verifica periodica della messa a terra, scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con peric
he biennali o quinquennali) effettuati da organismi abilitati

l’obbligo per tutti i datori di lavoro di richiedere e far eseguire le verifiche periodiche e

i e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
impianti elettrici in luoghi con pericolo di esplosione.

per gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche in luoghi con pericolo
gli impianti di terra e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche a servizio di

caso di incendio (attività soggette a Certificato di Prevenzione Incendi, edifici con strutture portanti in
legno, ambienti nei quali avviene la lavorazione, il convogliamento, la manipolazione o il deposito di materiali combustibili

; locali ad uso medico, cioè destinati a scopi diagnostici, terapeutici, chirurgici, di sorveglianza o
di riabilitazione, inclusi i trattamenti estetici (ad es. sala massaggi, ecc.).

quinquennale: in tutti gli altri casi

Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico alla regola dell’arte
Il rilascio della dichiarazione di conformità è regolamentato dal Decreto ministeriale 37/2008, ex legge 46/90.
La dichiarazione di conformità è quel documento che attesta la messa in regola e/o la conformità di un impianto rispetto alla

Il professionista che si occupa del rilascio di tale attestato è un installatore abilitato alla verifica degli impianti elett
idraulici e termici. Questi si assume la responsabilità che l’impianto sia in regola rispetto alla regolamentazione nazionale ed

Il certificato di conformità invece comprende la presentazione dei materiali impiegati nelle opere di messa a norma
dell’impianto elettrico, dalla modulistica relativa e dagli elaborati di progetto.

Libretto di centrale o libretto di impianto per impianti termici
Il libretto di impianto è previsto per gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35kW; il libretto di centrale

on potenza nominale superiore o uguale a 35kW. Il libretto di impianto o il libretto di centrale
deve essere conservato presso l'edificio in cui è collocato l'impianto.

Verifiche periodiche dell’impianto termico
sugli impianti termici: come previsto dal libretto di uso e manutenzione dell’impianto.

In occasione degli interventi di controlli e manutenzione deve essere effettuato un controllo di efficienza energetica
comprendenti il controlli del rendimento (analisi fumi), la verifica dei sistemi di regolazione e dei sistemi di trattamento

I controlli di efficienza energetica si effettuano sugli impianti termici di climatizzazione invernale di potenza termica utile
nominale maggiore di 10 kW e sugli impianti di climatizzazione estiva di potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW

Schede di sicurezza prodotti/elenco sostanze chimiche pericolose utilizzate
Per ogni prodotto chimico presente nell’Unità Operativa deve essere disponibile la relativa scheda di sicurezza.
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ia pure temporanea, deve conservare un proprio registro che deve far
vidimare presso l’Azienda per i Servizi Sanitari territorialmente competente. Può costituire eccezione della suddetta regola il

ria sede più attività concentrate nell’ambito di una stessa provincia,
ciascuna con durata indicativamente superiore ai 30 giorni lavorativi (ad esempio vengono aperti contemporaneamente più

ico registro presso la sede legale dell’azienda, se ubicata nella
medesima provincia, ovvero presso una delle sedi temporanee se l’azienda ha sede fuori del territorio provinciale.

utte le aziende con almeno un lavoratore dipendente o ad esso equiparato deve essere presente un pacchetto di
medicazione (aziende fino a 2 lavoratori) oppure una cassetta di primo soccorso (aziende con oltre 2 lavoratori).

Verifiche periodiche dei presidi antincendio quali estintori portatili, idranti, rivelatori di incendio e dispositivi di spegnimento
antipanico, illuminazione di emergenza, pulsante di sgancio dell’energia elettrica, pulsanti

ti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla

e dei dispositivi di protezione contro le scariche

dispositivi di protezione contro le
può essere effettuata solo dopo la

verifica eseguita dall’installatore, il quale deve rilasciare al committente la dichiarazione di conformità ai sensi della
all'omologazione dell’impianto, secondo quanto previsto dal

Il datore di lavoro, entro trenta giorni dalla messa in esercizio dell’impianto, deve inviare copia della

Certificati di verifica periodica della messa a terra, scariche atmosferiche e degli impianti elettrici in luoghi con pericolo di

di richiedere e far eseguire le verifiche periodiche e

per gli impianti elettrici e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche in luoghi con pericolo
gli impianti di terra e gli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche a servizio di cantieri e ambienti a

caso di incendio (attività soggette a Certificato di Prevenzione Incendi, edifici con strutture portanti in
legno, ambienti nei quali avviene la lavorazione, il convogliamento, la manipolazione o il deposito di materiali combustibili,

destinati a scopi diagnostici, terapeutici, chirurgici, di sorveglianza o

Il rilascio della dichiarazione di conformità è regolamentato dal Decreto ministeriale 37/2008, ex legge 46/90.
in regola e/o la conformità di un impianto rispetto alla

Il professionista che si occupa del rilascio di tale attestato è un installatore abilitato alla verifica degli impianti elettrici,
abilità che l’impianto sia in regola rispetto alla regolamentazione nazionale ed

Il certificato di conformità invece comprende la presentazione dei materiali impiegati nelle opere di messa a norma

Il libretto di impianto è previsto per gli impianti termici con potenza nominale inferiore a 35kW; il libretto di centrale
on potenza nominale superiore o uguale a 35kW. Il libretto di impianto o il libretto di centrale

sugli impianti termici: come previsto dal libretto di uso e manutenzione dell’impianto.
In occasione degli interventi di controlli e manutenzione deve essere effettuato un controllo di efficienza energetica

fumi), la verifica dei sistemi di regolazione e dei sistemi di trattamento

sugli impianti termici di climatizzazione invernale di potenza termica utile
i climatizzazione estiva di potenza termica utile nominale maggiore di 12 kW.

Per ogni prodotto chimico presente nell’Unità Operativa deve essere disponibile la relativa scheda di sicurezza.



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

Le schede sono composte da 16 punti, sono una vera e propria guida alla manipolazione sicura da parte di chi utilizza
professionalmente un prodotto pericoloso; vanno conservate nel luogo di lavoro per una facile e rapida consultazione.

31 Registro carico e scarico rifiuti e relativi formulari controfirmati
E’ il documento ambientale sul quale devono essere registrati tutti i carichi e gli
ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti, nonché presso la sede delle imprese che
effettuano attività di raccolta e di trasporto, nonché presso la sede dei commer
Il registro di carico e scarico rifiuti e il formulario di identificazione dei rifiuti consentono di documentare il regolare
svolgimento della gestione dei rifiuti, dalla produzione al trasporto fino alla destinazione: sul regi
carichi e gli scarichi di rifiuti; il formulario invece accompagna il trasporto dei rifiuti
Hanno l'obbligo di tenere un Registro di carico e scarico su cui devono annotare le informazioni sulle caratteristiche
qualitative e quantitative dei rifiuti, i soggetti che:
a) effettuano a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto rifiuti pericolosi e non pericolosi;
b) raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi;
c) svolgono le operazioni di recupero e smaltim
d) svolgono attività di commercio ed intermediazione senza detenzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi;
e) producono rifiuti pericolosi;
f) producono:
- rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni ind
- rifiuti non pericolosi derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti
- fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da
abbattimento di fumi;
g) producono rifiuti pericolosi derivanti da attività agricole con un volume di affari annuo superiore ad

32 MUD
Il MUD (Modello Unico di Dichiarazione ambientale) deve essere presentato entro il 30 aprile di ogni anno con riferimento
all'anno solare precedente, da parte dei seguenti soggetti:
- raccoglitori e trasportatori di rifiuti (esonerati dal MUD negli anni scorsi)
- commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione
- imprese ed enti che effettuano recupero o smaltimento rifiuti
- imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi
- imprese agricole con volume d'affari superiore a 8000 euro
- imprese ed enti con più di 10 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da lavorazioni industriali, artigiana
attività recupero e smaltimento, fanghi da potabilizzazione, depurazione acque reflue, abbattimento fumi (articolo 184,
comma 3, lett. c), d), g)).

33 Piano di autocontrollo HACCP
La normativa dell’UE prevede che ogni azienda in cui si lavorano, deposit
generi alimentari, debba elaborare e attuare un sistema di autocontrollo secondo il modello HACCP.
L’autocontrollo secondo il modello HACCP
misure che il “responsabile dell’industria alimentare” deve adottare per garantire la sicurezza igienica e l’integrità dei
prodotti alimentari. È di fondamentale importanza in questo ambito rilevare all’interno dell’azienda i rischi igienico
adottare misure idonee per tenere sotto controllo questi rischi o almeno per ridurli ad un livello accettabile.
Il sistema deve essere documentato da un “piano di autocontrollo HACCP”.

34 Corsi di formazione per responsabili ed addetti al settore a
Come previsto all’art. 5 della L.R. 18 agosto 2005 n. 21 gli operatori della produzione, preparazione, somministrazione e
distribuzione degli alimenti devono ricevere adeguata preparazione igienico
dell’attività lavorativa ed essere aggiornati con periodicità dettata dalla complessità delle lavorazioni nelle quali sono
impiegati.
Ai fini della formazione si individuano due categorie di addetti che operano la manipolazione degli alimenti:
-· addetti di imprese registrate che operano una manipolazione a rischio limitato: ad es. venditori o trasportatori di alimenti
confezionati non deperibili, venditori di ortofrutta, lavapiatti, formatori o bidelli o genitori o altro personale che assist
ristorazione scolastica, imbottigliatori nelle cantine, ecc.;
-· addetti di imprese registrate e/o riconosciute che operano una manipolazione a rischio: operatori in attività industriali,
artigianali, commerciali addetti a preparazione, trasformazione, confezionamen
venditori o trasportatori di alimenti deperibili confezionati e non confezionati (ad es. sezionatori, casari, macellai,
pescivendoli, gelatai, panificatori, pizzaioli, rosticceri, alimentaristi addetti ai banconi
baristi, ristoratori, camerieri, ambulanti, ecc.).
L’obbligo formativo viene espletato in modo differenziato dalle due categorie di addetti:
-· addetti che operano una manipolazione a rischio limitato: il responsabile
degli addetti ed illustra loro, con cadenza biennale, il documento “Norme di corretta igiene per la manipolazione di
alimenti e bevande”. Gli addetti sottoscrivono la presa visione del
-· addetti che operano una manipolazione a rischio: tramite la partecipazione ad un corso
di igiene degli alimenti della durata di 3 ore.
Ai fini della formazione dei responsabili del settore alimentare
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Le schede sono composte da 16 punti, sono una vera e propria guida alla manipolazione sicura da parte di chi utilizza
dotto pericoloso; vanno conservate nel luogo di lavoro per una facile e rapida consultazione.

Registro carico e scarico rifiuti e relativi formulari controfirmati
E’ il documento ambientale sul quale devono essere registrati tutti i carichi e gli scarichi di rifiuti. I registri sono tenuti presso
ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti, nonché presso la sede delle imprese che
effettuano attività di raccolta e di trasporto, nonché presso la sede dei commercianti e degli intermediari.
Il registro di carico e scarico rifiuti e il formulario di identificazione dei rifiuti consentono di documentare il regolare
svolgimento della gestione dei rifiuti, dalla produzione al trasporto fino alla destinazione: sul regi
carichi e gli scarichi di rifiuti; il formulario invece accompagna il trasporto dei rifiuti.
Hanno l'obbligo di tenere un Registro di carico e scarico su cui devono annotare le informazioni sulle caratteristiche

quantitative dei rifiuti, i soggetti che:
a) effettuano a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto rifiuti pericolosi e non pericolosi;
b) raccolgono e trasportano i propri rifiuti pericolosi;
c) svolgono le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti pericolosi e non pericolosi;
d) svolgono attività di commercio ed intermediazione senza detenzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi;

rifiuti non pericolosi derivanti da lavorazioni industriali ed artigianali;
rifiuti non pericolosi derivanti dall'attività di recupero e smaltimento di rifiuti
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da

producono rifiuti pericolosi derivanti da attività agricole con un volume di affari annuo superiore ad

(Modello Unico di Dichiarazione ambientale) deve essere presentato entro il 30 aprile di ogni anno con riferimento
olare precedente, da parte dei seguenti soggetti:

raccoglitori e trasportatori di rifiuti (esonerati dal MUD negli anni scorsi);
commercianti e intermediari di rifiuti senza detenzione;
imprese ed enti che effettuano recupero o smaltimento rifiuti;
imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
imprese agricole con volume d'affari superiore a 8000 euro;
imprese ed enti con più di 10 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da lavorazioni industriali, artigiana

attività recupero e smaltimento, fanghi da potabilizzazione, depurazione acque reflue, abbattimento fumi (articolo 184,

La normativa dell’UE prevede che ogni azienda in cui si lavorano, depositano, confezionano/ imballano o somministrano
generi alimentari, debba elaborare e attuare un sistema di autocontrollo secondo il modello HACCP.
L’autocontrollo secondo il modello HACCP (Hazard Analysis and Critical Control Points) rappresenta l’insieme di
misure che il “responsabile dell’industria alimentare” deve adottare per garantire la sicurezza igienica e l’integrità dei
prodotti alimentari. È di fondamentale importanza in questo ambito rilevare all’interno dell’azienda i rischi igienico
adottare misure idonee per tenere sotto controllo questi rischi o almeno per ridurli ad un livello accettabile.
Il sistema deve essere documentato da un “piano di autocontrollo HACCP”.

Corsi di formazione per responsabili ed addetti al settore alimentare
Come previsto all’art. 5 della L.R. 18 agosto 2005 n. 21 gli operatori della produzione, preparazione, somministrazione e
distribuzione degli alimenti devono ricevere adeguata preparazione igienico-sanitaria prima dell’inizio dello svolgimento

ll’attività lavorativa ed essere aggiornati con periodicità dettata dalla complessità delle lavorazioni nelle quali sono

Ai fini della formazione si individuano due categorie di addetti che operano la manipolazione degli alimenti:
imprese registrate che operano una manipolazione a rischio limitato: ad es. venditori o trasportatori di alimenti

confezionati non deperibili, venditori di ortofrutta, lavapiatti, formatori o bidelli o genitori o altro personale che assist
ne scolastica, imbottigliatori nelle cantine, ecc.;

· addetti di imprese registrate e/o riconosciute che operano una manipolazione a rischio: operatori in attività industriali,
artigianali, commerciali addetti a preparazione, trasformazione, confezionamento, somministrazione di alimenti o bevande,
venditori o trasportatori di alimenti deperibili confezionati e non confezionati (ad es. sezionatori, casari, macellai,
pescivendoli, gelatai, panificatori, pizzaioli, rosticceri, alimentaristi addetti ai banconi formaggi/salumi/panificazione/ecc.,
baristi, ristoratori, camerieri, ambulanti, ecc.).
L’obbligo formativo viene espletato in modo differenziato dalle due categorie di addetti:
· addetti che operano una manipolazione a rischio limitato: il responsabile dell’industria alimentare mette a disposizione

cadenza biennale, il documento “Norme di corretta igiene per la manipolazione di
Gli addetti sottoscrivono la presa visione del documento.

operano una manipolazione a rischio: tramite la partecipazione ad un corso, con cadenza biennale, in materia
della durata di 3 ore.
dei responsabili del settore alimentare si individuano tre categorie di imprese del settore
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Le schede sono composte da 16 punti, sono una vera e propria guida alla manipolazione sicura da parte di chi utilizza
dotto pericoloso; vanno conservate nel luogo di lavoro per una facile e rapida consultazione.

scarichi di rifiuti. I registri sono tenuti presso
ogni impianto di produzione, di stoccaggio, di recupero e di smaltimento di rifiuti, nonché presso la sede delle imprese che

cianti e degli intermediari.
Il registro di carico e scarico rifiuti e il formulario di identificazione dei rifiuti consentono di documentare il regolare
svolgimento della gestione dei rifiuti, dalla produzione al trasporto fino alla destinazione: sul registro vanno registrati tutti i

Hanno l'obbligo di tenere un Registro di carico e scarico su cui devono annotare le informazioni sulle caratteristiche

a) effettuano a titolo professionale attività di raccolta e di trasporto rifiuti pericolosi e non pericolosi;

d) svolgono attività di commercio ed intermediazione senza detenzione di rifiuti pericolosi e non pericolosi;

fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da

producono rifiuti pericolosi derivanti da attività agricole con un volume di affari annuo superiore ad € 8.000,00.

(Modello Unico di Dichiarazione ambientale) deve essere presentato entro il 30 aprile di ogni anno con riferimento

imprese ed enti con più di 10 dipendenti, produttori iniziali di rifiuti non pericolosi da lavorazioni industriali, artigianali, da
attività recupero e smaltimento, fanghi da potabilizzazione, depurazione acque reflue, abbattimento fumi (articolo 184,

ano, confezionano/ imballano o somministrano
generi alimentari, debba elaborare e attuare un sistema di autocontrollo secondo il modello HACCP.

rappresenta l’insieme di tutte le
misure che il “responsabile dell’industria alimentare” deve adottare per garantire la sicurezza igienica e l’integrità dei
prodotti alimentari. È di fondamentale importanza in questo ambito rilevare all’interno dell’azienda i rischi igienico-sanitari e
adottare misure idonee per tenere sotto controllo questi rischi o almeno per ridurli ad un livello accettabile.

Come previsto all’art. 5 della L.R. 18 agosto 2005 n. 21 gli operatori della produzione, preparazione, somministrazione e
sanitaria prima dell’inizio dello svolgimento

ll’attività lavorativa ed essere aggiornati con periodicità dettata dalla complessità delle lavorazioni nelle quali sono

Ai fini della formazione si individuano due categorie di addetti che operano la manipolazione degli alimenti:
imprese registrate che operano una manipolazione a rischio limitato: ad es. venditori o trasportatori di alimenti

confezionati non deperibili, venditori di ortofrutta, lavapiatti, formatori o bidelli o genitori o altro personale che assiste alla

· addetti di imprese registrate e/o riconosciute che operano una manipolazione a rischio: operatori in attività industriali,
to, somministrazione di alimenti o bevande,

venditori o trasportatori di alimenti deperibili confezionati e non confezionati (ad es. sezionatori, casari, macellai,
formaggi/salumi/panificazione/ecc.,

ell’industria alimentare mette a disposizione
cadenza biennale, il documento “Norme di corretta igiene per la manipolazione di

con cadenza biennale, in materia

mprese del settore alimentare.



N° NOTE/ CAMPO DI APPLICAZIONE

L’obbligo formativo ha cadenza quinquennale e deve essere espletato in modo differenziato dai responsabili delle tre
categorie di imprese.
-· imprese della commercializzazione (depositi all’ingrosso, negozi di vendita,
formazione della durata di 4 ore
-· imprese della somministrazione (bar, caffetterie, osterie, ristoranti, pizzerie,
formazione della durata di 8 ore
-· imprese della produzione e/o trasformazione e/o somministrazione complessa
effettua banqueting e catering, panifici,
durata di 8 ore

35 Se esistono dei punti di emissioni gassose in atmosfera, rilascio dell’autorizzazione da parte della Regione
La normativa in materia (DPR 203/88 e s.m.i.)
e/o punti di sfiato, richieda alle autorità competenti l’autorizzazione alla emissioni stesse, percorrendo un iter che prevede
una domanda, i campionamenti, ecc…

36 Verbale riunione annuale art.35 D.Lvo 81/08 per aziende con 15 o più dipendenti
Nelle aziende e nelle unità produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro indice almeno una volta all’anno
una riunione cui partecipano: il datore di lavoro o un suo rappresentante
RLS.
Nel corso della riunione il datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti: il documento di valutazione dei rischi;
l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; i criteri di scelta, le caratteris
tecniche e l’efficacia dei dispositivi di protezione individuale; i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei
preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e

37 Per i lavoratori in appalto o subappalto è stata previsto e consegna
“Il Datore di Lavoro deve, nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavorator
apposita tessera di riconoscimento” (art. 18 comma 1 lettera u del D.Lgs. 81/08)
L'obbligo della sua adozione riguarda tutti i lavori in appalto e subappalto, nei cantieri, nella fabbriche, nelle aziende e negli
enti pubblici.
Tale tessera deve essere corredata di fotografia e contenere le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
del datore di lavoro e, in caso di subappalto, la relativa

38 Denuncia e verifiche periodiche attrezzature e macchinari per sollevamento carichi (es. carriponte e gru)
L'obbligo di denuncia e di verifica periodica
VII del D.Lgs 81/08 (Ponti mobili sviluppabili su carro, Ponti sospesi e relativi argani, Carrelli semoventi a braccio telescopico,
Piattaforme di lavoro, Apparecchi di sollevamento
Al momento del primo utilizzo dell’apparecchio di sollevamento, l’utilizzatore deve:
- inviare la denuncia di messa in esercizio dell’apparecchio di sollevamento all’INAIL.
- richiedere la prima delle verifiche periodiche il cui titolare è l’ INAIL.
deve indicare il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale INAIL può avvalersi nel caso non sia in gra
di effettuare direttamente la verifica entro 60 giorni. Il datore di lavoro individuerà tale nominativo tra quelli iscritti in un
apposito elenco messo a disposizione dei datori di lavoro a cura dell’INAIL. Con l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abi
si impegna al rispetto temporale del termine dei 60 giorni.
- Gli apparecchi di sollevamento devono essere periodicamente sottoposti a verifica con la cadenza riportata all’interno
dell’Allegato VII del D.Lgs. 81/08. Almeno 30 giorni prima della scadenza
richiedere all’ ASS competente per territorio l’esecuzione delle verifiche periodiche successive alla prima. All’atto della
richiesta di verifica, il datore di lavoro deve indicare il nominativo del soggetto a
può avvalersi nel caso non sia in grado di effettuare direttamente la verifica entro 30 giorni. Il datore di lavoro individue
tale nominativo tra quelli iscritti in un apposito elenco messo a disposizione de
l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abilitato si impegna al rispetto temporale del termine dei 30 giorni.

39 Certificato di Prevenzione Incendi (CPI)
Sono soggette a controllo da parte del Comando dei Vigili

Ecos Company S.r.l.
Via Codroipo, 35/1 - località Felettis - 33050 Bicinicco (Ud)
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L’obbligo formativo ha cadenza quinquennale e deve essere espletato in modo differenziato dai responsabili delle tre

· imprese della commercializzazione (depositi all’ingrosso, negozi di vendita, trasporto di alimenti, vendita ambulante, ecc.)

· imprese della somministrazione (bar, caffetterie, osterie, ristoranti, pizzerie, somministrazione ambulante, ecc.)

e/o trasformazione e/o somministrazione complessa (ristorazione collettiva, ristorazione che
effettua banqueting e catering, panifici, pasticcerie, gelaterie, gastronomie, macellerie, pescherie, ecc.)

Se esistono dei punti di emissioni gassose in atmosfera, rilascio dell’autorizzazione da parte della Regione
(DPR 203/88 e s.m.i.) prevede che qualora l’azienda emetta in atmosfera sostanze a mezzo di camini

richieda alle autorità competenti l’autorizzazione alla emissioni stesse, percorrendo un iter che prevede
una domanda, i campionamenti, ecc…

Verbale riunione annuale art.35 D.Lvo 81/08 per aziende con 15 o più dipendenti
produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro indice almeno una volta all’anno

una riunione cui partecipano: il datore di lavoro o un suo rappresentante; il RSPP; il medico competente (ove nominato)

datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti: il documento di valutazione dei rischi;
l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; i criteri di scelta, le caratteris

positivi di protezione individuale; i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei
preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezione della loro salute.

Per i lavoratori in appalto o subappalto è stata previsto e consegnata la tessera di riconoscimento
“Il Datore di Lavoro deve, nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavorator

(art. 18 comma 1 lettera u del D.Lgs. 81/08).
della sua adozione riguarda tutti i lavori in appalto e subappalto, nei cantieri, nella fabbriche, nelle aziende e negli

Tale tessera deve essere corredata di fotografia e contenere le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
del datore di lavoro e, in caso di subappalto, la relativa autorizzazione.

Denuncia e verifiche periodiche attrezzature e macchinari per sollevamento carichi (es. carriponte e gru)
L'obbligo di denuncia e di verifica periodica è necessario per tutte le attrezzature di lavoro riportate nell’elenco dell’Allegato

Ponti mobili sviluppabili su carro, Ponti sospesi e relativi argani, Carrelli semoventi a braccio telescopico,
Piattaforme di lavoro, Apparecchi di sollevamento materiali con portata superiore a 200 Kg non azionati a mano, ecc.)
Al momento del primo utilizzo dell’apparecchio di sollevamento, l’utilizzatore deve:

la denuncia di messa in esercizio dell’apparecchio di sollevamento all’INAIL.
prima delle verifiche periodiche il cui titolare è l’ INAIL. All’atto della richiesta di verifica, il datore di lavoro

deve indicare il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale INAIL può avvalersi nel caso non sia in gra
ttuare direttamente la verifica entro 60 giorni. Il datore di lavoro individuerà tale nominativo tra quelli iscritti in un

apposito elenco messo a disposizione dei datori di lavoro a cura dell’INAIL. Con l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abi
i impegna al rispetto temporale del termine dei 60 giorni.
Gli apparecchi di sollevamento devono essere periodicamente sottoposti a verifica con la cadenza riportata all’interno

dell’Allegato VII del D.Lgs. 81/08. Almeno 30 giorni prima della scadenza del relativo termine, il datore di lavoro deve
competente per territorio l’esecuzione delle verifiche periodiche successive alla prima. All’atto della

richiesta di verifica, il datore di lavoro deve indicare il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale
può avvalersi nel caso non sia in grado di effettuare direttamente la verifica entro 30 giorni. Il datore di lavoro individue
tale nominativo tra quelli iscritti in un apposito elenco messo a disposizione dei datori di lavoro a cura
l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abilitato si impegna al rispetto temporale del termine dei 30 giorni.

Certificato di Prevenzione Incendi (CPI)
Sono soggette a controllo da parte del Comando dei Vigili del Fuoco le attività elencate nel DPR 151/2011.

ufficio.tecnico@ecoscompany.com

L’obbligo formativo ha cadenza quinquennale e deve essere espletato in modo differenziato dai responsabili delle tre

orto di alimenti, vendita ambulante, ecc.):

somministrazione ambulante, ecc.):

(ristorazione collettiva, ristorazione che
pasticcerie, gelaterie, gastronomie, macellerie, pescherie, ecc.): formazione della

Se esistono dei punti di emissioni gassose in atmosfera, rilascio dell’autorizzazione da parte della Regione
prevede che qualora l’azienda emetta in atmosfera sostanze a mezzo di camini

richieda alle autorità competenti l’autorizzazione alla emissioni stesse, percorrendo un iter che prevede

produttive che occupano più di 15 lavoratori, il datore di lavoro indice almeno una volta all’anno
il medico competente (ove nominato); il

datore di lavoro sottopone all’esame dei partecipanti: il documento di valutazione dei rischi;
l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali e della sorveglianza sanitaria; i criteri di scelta, le caratteristiche

positivi di protezione individuale; i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei

ta la tessera di riconoscimento
“Il Datore di Lavoro deve, nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i lavoratori di

della sua adozione riguarda tutti i lavori in appalto e subappalto, nei cantieri, nella fabbriche, nelle aziende e negli

Tale tessera deve essere corredata di fotografia e contenere le generalità del lavoratore, la data di assunzione, l’indicazione

Denuncia e verifiche periodiche attrezzature e macchinari per sollevamento carichi (es. carriponte e gru)
per tutte le attrezzature di lavoro riportate nell’elenco dell’Allegato

Ponti mobili sviluppabili su carro, Ponti sospesi e relativi argani, Carrelli semoventi a braccio telescopico,
materiali con portata superiore a 200 Kg non azionati a mano, ecc.)

All’atto della richiesta di verifica, il datore di lavoro
deve indicare il nominativo del soggetto abilitato, pubblico o privato, del quale INAIL può avvalersi nel caso non sia in grado

ttuare direttamente la verifica entro 60 giorni. Il datore di lavoro individuerà tale nominativo tra quelli iscritti in un
apposito elenco messo a disposizione dei datori di lavoro a cura dell’INAIL. Con l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abilitato

Gli apparecchi di sollevamento devono essere periodicamente sottoposti a verifica con la cadenza riportata all’interno
del relativo termine, il datore di lavoro deve

competente per territorio l’esecuzione delle verifiche periodiche successive alla prima. All’atto della
bilitato, pubblico o privato, del quale l’ ASS

può avvalersi nel caso non sia in grado di effettuare direttamente la verifica entro 30 giorni. Il datore di lavoro individuerà
i datori di lavoro a cura dell’ ASS. Con

l’iscrizione in tale elenco, il soggetto abilitato si impegna al rispetto temporale del termine dei 30 giorni.

del Fuoco le attività elencate nel DPR 151/2011.


